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ArchitettoMaurizioBraiato, il
Comune di Rovigo vuole che
il 2018 sia l’anno della foto-
grafia, che ne pensa?

«Sono molto amareggiato. La ri-
tengo una scelta unilaterale senza
informare nessun circolo, nessu-
na associazione, che della fotogra-
fia ne fa una ragione di studio, di
passione, progetto nel territorio,
forma artistica di esperienza per-
sonale. Trovo queste decisioni ca-
late dall’alto dall’amministrazio-
ne comunale gravi, discutibili e
dilettantesche».

Comemaiquestaesclusione?
«Si è deciso di procedere a testa
bassa con decisioni prese come al
solito chiusi in una stanzetta del
Comune da un pugno di assesso-
ri».

Che suggerimenti avrebbe
dato?

«Basta informarsi, vedere, essere
curiosi di come queste manifesta-
zioni vengano gestite con succes-
so da altre realtà provinciali vici-
ne a noi. Reggio Emilia con il fe-
stival internazionale della fotogra-
fia, Modena con i propri eventi,
Ferrara con Riaperture, Bassano
Fotografia, Cortona on theMove,
Camponogara fotografia sono
realtà internazionali di promozio-
ne della fotografia che l’Europa ci
invidia».

E Rovigo?
«Rovigonella sua disperata condi-
zione di città marginale in tutto,
non ha mai sentito la necessità di
far nascere uno straccio di circolo
fotografico. Per inedia, per disin-
teresse, per menefreghismo, per
apatia intellettuale o per assenza
di intellettuali».

Colpa della politica?
«Cari Sguotti e Avezzù, un asses-
sore che ha a che fare con la cultu-
ra, ma questo vale per tutti gli as-
sessorati, deve avere la capacità di
circondarsi di persone competen-
ti, professionali, che sanno della

materia di cui si parla, e avere le
abilità di comporre una squadra
di esperti, per non cadere nel ridi-
colo di fronte al mondo».

Il centrocommercialeèun luo-
go inadatto?

«Esporre quattromostre fotografi-
che in programma in una bottega
dellaFattoria è unadecisionemol-
to pericolosa».

Perché?
«I cittadini accetterebbero il fatto
di vedere a palazzo Roverella, al
Roncale, alMuseodeiGrandiFiu-
mi o inPescheriaNuova una espo-
sizione di jeans, di profumi, di ab-
bigliamento intimo, di scarpe?».

Il Comuneha lesue responsa-
bilità?

«Un conto è che unprivato, un ar-
tista, un pittore, un fotografo affit-

ti un negozio di un centro com-
merciale per promuovere la sua ar-
te, è una scelta personale, discuti-
bile quanto si vuole, ma è un’altra
faccenda che l’istituzione Comu-
ne di Rovigo metta il proprio pa-

trocinio e organizzi in prima per-
sona eventi culturali in un non
luogo, deputato al consumo di
merci».

Così si svilisce tutto?
«Sì mortificano i luoghi deputati
all’espressione dell’arte e la foto-

grafia è una formad’arte, quali so-
no i musei, le sale espositive co-
munali, le gallerie d’arte, che so-
no la memoria storica di una co-
munità che in questi luoghi viene
rappresentata e si riconosce».

Un’occasione persa?
«Ancora una volta, per cecità in-
tellettuale o per incompetenza si
è persa la possibilità, grazie a mo-
stre fotografiche che di per sé so-
no flessibili, di aprire alla città e
ai cittadini, spazi, palazzi, struttu-
re vuote ed inutilizzate da troppo
tempo, come Palazzo, Angeli, l’ex
Genio Civile, l’ex cinema Odeon,
le barchesse vuote del Museo dei
Grandi Fiumi. Questa che indico
è una strategia importante, fatico-
sa per realizzarla,ma assolutamen-
te necessaria per far rivivere un
centro storico al collasso».

Sopra l’architetto Maurizio Braiato e a destra
l’assessore Alessandra Sguotti e il presidente del
consiglio comunale Paolo Avezzù

«Lemostre fra i carrelli della spesa
mortificano il nostro centro storico»
L’architetto Braiato: «Il patrocinio del Comune lo trovo assurdo»

Sabato 17 marzo scorso, presso
il Centro commercialeLaFatto-
ria, è stata inaugurata la mostra
«L’altra dimensione della foto-
grafia» del fotografo polacco Ta-
tomir. La mostra, accompagna-
ta anche dalle foto del “Terrisau-
rum Adige” che fanno parte
dell’archivio dell’Athesis Mu-
seoVenetoFotografia, è stata cu-
rata dalla Associazione culturale
Athesis, con il Patrocinio delCo-
mune di Rovigo e la collabora-
zione del Circolo di Rovigo.
Presenti allamanifestazione l’as-
sessore alla Cultura Alessandra
Sguotti, che ha lanciato l’idea
del 2018 come Anno della foto-
grafia, Massimo Rainato Presi-
dente Athesis, Graziano Zanin

del Museo Veneto Fotografia e
PaoloAvezzùPresidente delCir-
colo di Rovigo. La mostra reste-
rà aperta fino a venerdì 30 mar-
zo negli orari di apertura del
Centro commerciale.
E’ poi seguita la presentazione
del libro “Vino e poesia” di An-
giolettaMasiero, primo appunta-
mento del ciclo “Incontri con
l’autore in Fattoria”, curato dal-
la stessa scrittrice e poetessaMa-
siero. Hanno vivacizzato il mo-
mento le musiche popolari del
Gruppo musicanti del Polesine
e i suonimedievali della ghiron-
da, suonata da Luigi Frigato.
Il prossimo appuntamento sarà
sabato 24 marzo, sempre alle
17.30, con la presentazionedel li-

bro romanzo di Fulvio Barion
“Francesca e Leo”.
«In relazione allemostre fotogra-
fiche in Fattoria – commenta
l’architetto Maurizio Braiato –
francamente non si capisce da
dove nasca questo filo condutto-
re che non c’è, fra i quattro sele-
zionati, un polacco con fotomol-
tomediocri sulla natura, un cine-
se con paesaggi prevedibili e
molto da “cartolina”, dei ritratti
di persone della Mongolia e per
ultima e qui proprio non vedo il
nesso con i precedenti, un rac-
conto della disabilità di questa
fotografa di Solesino. E’ chiaro
che manca un curatore, un pro-
getto, una strategia, una visione
organica fra le quattro esposizio-
ni».

MaurizioBraiatoè
membrodamolti anni del
prestigiosoestorico
CircoloFotografico “ la
Gondola”di Venezia,
Vicepresidentedel circolo
fotografico “Focusaps”
consedeadAdria, e
membrodel direttivo
“PolesineFotografia”

«Esporrequattromostre
fotografiche inuna
bottegadellaFattoria è
unadecisionemolto
pericolosa.Si potevano
aprirealla cittàeai
cittadini, spazi, palazzi,
strutture vuoteed
inutilizzateda tempo»

«Uncontoè cheunartista
affitti unnegoziodi un
centro commercialeper
promuovere la suaarte,
altroè che il Comune
metta il propriopatrocinio
eorganizzi inprima
personaeventi culturali in
unnon luogo»

«Sìmortificano i luoghi
deputati all’espressione
dell’artee la fotografia è
una formad’arte, quali
sono imusei, le sale
espositive comunali, le
galleried’arte, chesono la
memoria storicadi una
comunità»

IL PARADOSSO
«Accettereste a palazzo
Roverella un’esposizione
di jeans o di profumi?»

INAUGURAZIONEALLA FATTORIA

L’altra dimensione della fotografia

Lamostra al centro commerciale

Chiè

Il pericolo

Unnon luogo

Espressionid’arte

LAPOLEMICA «Siamoospiti di un negozio
sfitto del centro commerciale,
così gli ridiamo vita»

«Le sale comunali in centro
sono impegnate fino ad agosto
perché cariche di eventi»

PAOLOAVEZZU’ ALESSANDRASGUOTTI

In breve


